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AVVERTIMENTI C’è chi vive nell’illusione

di poter far tutto e il suo contrario: meno spe-

sa, più servizi, meno tasse e meno debito. «È

la moltiplicazione dei pani e dei pesci». Così il

ministro dell’Econo-

mia Tommaso Pa-

doa-Schioppa ingag-

gia una strenua lotta

in difesa dell’operato del governo,
e contro «una polifonia» di voci
che reclama l’impossibile. È una
sorta di delirio che ha l’unico sco-
po quello di destabilizzare il Paese
innescandoil«volubilemovimen-
to di quello che Hans Tietmeyer
chiamavail “plebiscitopermanen-
te”», dichiara Padoa-Schioppa. Il
ministro parla alla giornata del ri-
sparmio organizzata dall’Acri. Po-
co prima è interventuo il governa-

tore Mario Draghi, con un richia-
mo sul peso dei mutui e dei costi
bancari.Mastavoltaministroego-
vernatoregiocano a ruoli invertiti:
il primo «bacchetta», il secondo
enuncia compassato le ultime sfi-
de della finanza. Con i rischi an-
nessi e connessi.
«Per le famiglie e le imprese il rial-
zodei tassi interbancari si rifletterà
inunaumentodelcostodeipresti-
ti a tasso variabile - spiega Draghi
dopo una lunga digressione sugli
effetti dei subprime sull’economia
- che rappresentano i trequarti del
totale dei prestiti a medio e lungo
termine».Peralcunefamiglie i rin-
cari potrebbero arrivare allo 0,6%
in più. Quanto ai conti correnti,
un’indaginedi ViaNazionale rive-

la che la spesa media annua è pari
a 130 euro l’anno. Ma se il dato
medio è inferiore a quello del
2005, c’è tuttavia da considerare
che i costi sono molto variabili e
vanno da un picco di 218 euro
(25% del campione) a un minimo
di 70. Nelle banche cresce l’esposi-
zione in prodotti derivati, arrivata

a 150 miliardi di euro nel giugno
scorso.Draghispiegacheicontrol-
li su questa attività sono ripartiti
tra Bankitalia e Consob e che pre-
sto Via Nazionale renderà noti i ri-
sultatidiunsondaggiotragli istitu-
ti. Il governatore conferma che
l’esposizione degli enti locali ha
raggiunto i 13 miliardi di euro, e

qui arriva un’esortazione agli am-
ministratori locali. «I derivati - di-
chiara - sonoutilipergestiredeter-
minati rischi finanziari;nondevo-
noessere usati per migliorare tem-
poraneamente i flussi di cassa ad-
dossando oneri in modo non tra-
sparente alle amministrazioni fu-
ture». Ultima notazione, quella
sui fondi comuni italiani, con ri-
sultati molto negativi rispetto ai
competitor stranieri. Vero è che
c’è un handicap fiscale notevole
(gli stranieri pagano sul realizzato
e non sul maturato), da eliminare
quanto prima (la riforma dovreb-
bearrivarecon quella sulle rendite
finanziarie), ma sta di fatto che
spesso i costi di gestione restano
troppo alti per essere competitivi.
Draghiapre il suo intervendorico-
noscendo la lungimiranza degli
europeidelpassato,chehannoco-

struito l’unione europea e l’euro.
In questa occasione saluta Giulio
Andreotti, sedutoinprimafila.An-
che in questo caso i toni di pa-
doa-Schioppa si distaccano da
quelli del governatore. Il ministro
non rinuncia alla polemica, non
certo sull’Europa (da sempre è un
convintoeuropeista),masui«vec-
chi». «La tutela del risparmio in
Italia l’ho vista venire dall’Europa
-dichiara -conilcontrastoalle ten-

denze distruttive del risparmio
che si erano sviluppate dai primi
anni 70: inflazione, svalutazione
del cambio, accumulazione di de-
bitopubblico,perditadellepiùele-
mentari nozioni di compatibilità
finanziaria, illusione che la distru-
zione di risparmio potesse genera-
re ricchezza». A questo punto non
sappiamo come si sia sentito An-
dreotti. Sta di fatto che Pa-
doa-Schioppa spara ad alzo zero
contro un Paese che insegue facili
ricette,ospallatedevastanti.Aque-
stocontrapponelaforzadeinume-
ri: un debito che può oggi scende-
re sotto il 100% («l’obiettivo è a
portatadimano»)per laprimavol-
ta dal ‘91. È un imperativo per
chiunque governi in Italia. «E noi
operiamo in questa Italia, non in
un’altra».Comedire:attentiagli il-
lusionisti.

Alla «Giornata» del risparmio
il governatore e il ministro dell’Economia

fanno il punto sullo stato del Paese

Tommaso Padoa-Schioppa e Mario Draghi

Mentre si discute la Finanziaria, il titolare
del Tesoro avverte chi si fa illusioni: niente

miracoli, ma politiche per il taglio del debito
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Il costo dei mutui pesa
troppo sulle famiglie

Draghi: 130 euro all’anno per un conto corrente
Padoa-Schioppa: non si moltiplicano pani e pesci
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